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Posteggi, porto
e depuratore
«Bisogna ripartire»
Il Pdl con una mozione invita la maggioranza 
a verificare la fattibilità dei progetti abbandonati:
«Non si può aspettare ancora, si rischiano ricorsi»

LORENZA PAGANO
a Progetti fermi da anni
di cui si sono persi le tracce ma
che gravano come una spada di
Damocle sull’amministrazione
cittadina. Se gli operatori che
hanno partecipato alla finanza di
progetto decidessero di fare cau-
sa al Comune infatti avrebbero
buone chance di spuntarla, biso-
gna correre ai ripari.

Il sindaco Virginio Brivio già
qualche mese fa aveva dato indi-
cazioni in maggioranza di avere
come priorità i project financing
fermi al palo e in particolare par-
cheggi e depuratore e ora, visto
che in ogni caso poco è cambia-
to dall’ultima indicazione, anche
il Pdl interviene a supporto con
un ordine del giorno in cui solle-
cita la maggioranza a darsi da fa-
re

Troppi anni di inefficienza

I progetti di finanza sono tutti
frutto delle vecchie amministra-
zioni e tutti con qualche proble-
ma in corso. E anche per questo
l’attuale amministrazione non ci
ha ancora messo mano ma il ca-
pogruppo Filippo Boscagli
chiede un colpo d’ali.

Il porto ad esempio. Il vecchio
progetto bocciato dalla Soprin-
tendenza e anche dalla Regione
perché troppo invasivo dal pun-
to di vista ambientale, ha una
procedura tutta da rifare. 

Il progetto di finanza infatti
prevedeva che oltre ai posti bar-
ca si realizzassero anche struttu-
re tipo ricettivo e residenziali,
ma l’area dove dovrebbero esse-

re realizzate è privata. Di conse-
guenza a questo bando può par-
tecipare un solo operatore. Pec-
cato che anche in questo caso la
procedura sia andata molto
avanti con spreco di tempo e di
denaro da parte dell’operatore
che ha presentato il progetto.
Ora è tutto da rifare ma non è fa-
cile.

«Non dimentichiamo che la
maggioranza non è compatta su
dove realizzare il porto - rilancia
Boscagli -- Appello per Lecco lo
vorrebbe alla Piccola, il Pd, Idv e
Sel invece alle Caviate. sarebbe il
caso che si arrivasse al dunque».

Dal porto ai parcheggi. Se il
project di piazza Mazzini non
aveva ottenuto la pubblica utilità

quindi di fatto è un progetto da
dimenticare, quello del Serpen-
tino è stato persino approvato
Poi abbandonato dall’ex sindaco
Faggi che non lo ha mai voluto
realizzare. Anche in questo caso
l’operatore che ha avuto il via li-
bera anche dal Tar al quale era ri-
corso contro lo stop dell’ammi-
nistrazione potrebbe far causa al
Comune. Con buone possibilità
di spuntarla.

Depuratore nuovo o ampliato?

C’è poi il caos del depuratore che
nel frattempo è passato di com-
petenza all’Ato ma che dipende
ancora una volta da un project.

L’ampliamento in verticale
previsto nell’attuale area era sta-
to indicato con una finanza di
progetto. Project fermato dal so-
lito ricorso che il Comune però
ha vinto. Ora si tratta di decide-
re se continuare con quel proget-
to (per paura di ricorsi appunto)
oppure come vorrebbero i grup-
pi di maggioranza, rifare la pro-
cedura da capo in un’altra area al
Bione. Ora si tratta di prendere
in mano la situazione e chiude-
re definitivamente la partita. Il
Pdl nell’ordine del giorno chiede
che la giunti relazioni in merito
allo stato dell’arte, che si voti un
documento condiviso per affer-
mare la volontà di proseguire
nella finanza di progetto, che la
giunta si impegni a riattivare tut-
te le procedure aperte e che si ve-
rifichino le cause dell’impasse
amministrativa burocratica che
hanno bloccato le procedure. E
stavolta in tempi brevi. ■ 

1 2

3 4

Procedure in atto
A

Il progetto Serpentino
in attesa da sette anni
A

Il problema vero di quel progetto è
che solo gli uffici al momento lo co-
noscono. E a quanto risulta non so-
no molto propensi a esibirlo persi-
no ai consiglieri di maggioranza
che ne hanno fatto più volte richie-
sta.
Da quando il sindaco infatti all’ini-
zio di settembre aveva dato indica-
zione alla maggioranza di voler
sbloccare il project del Serpentino
e del depuratore, i consiglieri e in
particolare il presidente della com-

missione urbanistica Alberto In-
vernizzi ha cercato di venire a ca-
po di quella procedura interrotta ai
tempi dell’amministrazione Faggi
(Serpentino) e mai più ripresa. Allo-
ra il project che aveva ottenuto il
via libera dalla giunta Bodega, nel
2007 però è stato bloccato dalla
giunta Faggi perché a detta sua non
era conforme con le norme del pia-
no regolatore. In pratica secondo
l’ex sindaco gli spazi commerciali
(530 metri quadrati, cinque negozi)

non si potevano realizzare. L’ex as-
sessore Stefano Chirico era stato
sfiduciato dal sindaco perché ave-
va cercato di chiarire con l’operato-
re (la Colombo costruzioni) la pro-
cedura da adottare e ora a distanza
di anni su quel progetto regna an-
cora il mistero.
L’ufficio Lavori Pubblici non ha an-
cora messo a disposizione degli
amministratori quel faldone che
meriterebbe di essere sbrogliato al
più presto. Chissà se ora che su quei
project è arrivato anche l’ordine del
giorno del Pdl si comincerà a fare
chiarezza. Di certo la città avrebbe
un gran bisogno di riqualificare l’a-
rea e soprattutto di un posteggio in-
terrato di 254 posti.

La procedura
del porto turistico
deve essere rifatta

Il bando
avvantaggiava

il titolare dell’area

Il progetto
del depuratore
è stato oggetto

di ricorso al Tar
per molti anni

I progetti sospesi
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